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osto ili lotta a Trieste 
salvare i cantieri navali 

Deludenti le risposte delle controparti pubbliche e private sulle nuove commesse necessarie 
a far vivere gli stabilimenti - Manifestazione ieri davanti alla sede dell'ex Italcantieri 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — SI profila un 
agosto senza ferie per 1 lavo
ratori del cantieri. Ieri a 
Trieste operai, impiegati e 
tecnici del settore navalmec
canico dell'area giuliana 
hanno dato vita a una forte 
azione di lotta. Altre iniziati
ve seguiranno di fronte alle 
risposte deludenti delle con
troparti circa le nuove com
messe necessarie a far vivere 
gli stabilimenti. 

Per l'Intera mattinata 
hanno manifestato davanti 
alla sede dell'ex Italcantieri, 
In corso Cavour, 1 cassinte
grati del cantiere di Monfal-
cone (qui 1 lavoratori sospesi 
sono ormai 1900 su 3500 e si 
va avanti solo con alcune co
struzioni per la Marina mili
tare). C'erano anche impie
gati e tecnici della direzione 
centrale, In sciopero per tre 
ore, 1 lavoratori dell'arsenale 
triestino San Marco e della 
Grandi Motori. In queste due 
fabbriche l'astensione dal la
voro è stata di un'ora e si so

no svolte assemblee; alla 
Grandi Motori c'è stato an
che un corteo interno. Una 
rappresentanza delle diverse 
aziende si è recata al Consi
glio regionale. I capigruppo, 
dopo rincontro con 1 lavora
tori, hanno Inviato tele
grammi al ministro della 
Marina mercantile Carta e al 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Amato, 
Impegnati nelle stesse ore 
nella trattativa con gli ar
matori. 

Nella sede di corso Cavour 
i sindacalisti e i consigli di 
fabbrica hanno avuto un col
loquio con l'ing. Lorenzo Pa
lomba, direttore generale 
della nuova società cantieri
stica unificata. Le risposte 
sono state generiche ed eva
sive; in ogni caso insoddisfa
centi di fronte alla gravità 
della situazione e all'urgen
za di provvedimenti adegua
ti. Non c'è niente di certo sul 
fronte delle commesse. La 
portacarbonl progettata 
dall'armatore Clerici è fer

ma In attesa della conven
zione dcll'ENEL sul noli e 
della definizione della tipo
logia. Altri contatti in corso 
con i privati (si parla anche 
di una nave passeggeri) sono 
subordinati alla copertura 
finanziarla per 1*05 e l'86 del
la leijge sul credito navale. 
Non paiono quindi attendibi
li le dichiarazioni ottimisti
che rilasciate In questi giorni 
dal presidente della Confl-
tarma (la confedferazlone 
degli armatori privati) sul
l'Imminenza delle tanto so
spirate commesse. 

Siamo Insomma — ha os
servato 11 segretario della 
CGIL triestina Roberto Treu 
— all'ennesimo gioco allo 
scaricabarile, protagonisti la 
nuova società cantieristica, 
l'armamento pubblico e pri
vato, 11 governo. Intanto il 4 
agosto scatterà una nuova 
fase di cassa integrazione, 
senza nessuna garanzia di 
rientro. Un'altra raffica di 
sospensioni seguirà a no
vembre, a meno che la legge 
finanziaria non apra qual

che spiraglio. Questo è dun
que il quadro della cantieri
stica, di fronte al quale non 
valgono le beghe eli campa
nile. E proprio su una divi
sione tra lavoratori hanno 
puntato 11 governo e la fi
nanziarla pubblica del setto
re per far passare il proprio 
plano di ristrutturazione, 
che significa la fine o quasi 
della cantieristica. Una ma
novra che però non ha paga
to: nel mesi scorsi, nelle set
timane passate fino all'altro 
giorno la risposta degli ope
rai, dei quadri è stata unita
ria e forte. A Genova, a Trie
ste in tutte le altre città lega
te al cantieri 11 sindacato ha 
ritrovato l'unità e sull'onda 
di una mobilitazione ecce
zionale ha presentato una 
sua contro-proposta, un vero 
e proprio piano alternativo. 
Su questa strada bisogna an
dare avanti. Le lotte unitarie 
hanno già strappato al go
verno leggi di sostegno. Ora 
è indispensabile non mollare 
la presa. 

Fabio Inwinkl 

or i privati quasi 
ra tocca al governo 

Agostini, della FLM: «È possibile varare un progetto per il futuro produttivo delPItalsi-
der. Adesso però bisogna decidere» - La questione dell'assetto societario della «Coger» 

MILANO — iLe carte sono 
tutte sul tavolo — dice Luigi 
Agostini, segretario naziona
le della FLM —. È possibile 
varare finalmente un pro
getto concreto per 11 futuro 
produttivo dell'Italslder di 
Cornlgllano. Bisogna deci
dere. Tocca al governo par
lare. La soluzione può essere 
vicina». Il dirigente sindaca
le, Insieme a Conte e Forner, 
è reduce da un incontro con 
Imprenditori pubblici e pri
vati: Clvallero e Marsilio 
(Italslder), Rivo, Sassone, 
Leali e Plttlnl, con l'avvocato 
Landrlscina (aziende priva
te). La questione che ancora 
non è definita riguarda l'as
setto societario. La FLM ha 
chiesto un Incontro urgente 
al governo ed esso dovrebbe 
avere luogo già oggi al mini
stero dell'Industria (con il 
sottosegretario Orsini). Te
ma: 1 criteri di applicazione 
della legge 193 relativa agli 
Incentivi allo smantellamen
to di impianti siderurgici per 
favorire investimenti pro
duttivi in altri impianti. 
Grazie a questa legge 1 futuri 
proprietari dello stabilimen
to Oscar Sinigaglla potranno 
effettuare Investimenti per 
la ristrutturazione Impianti
stica e produttiva. 

I termini per definire l'at

teggiamento delle aziende 
private scadono 11 31 luglio. 
Entro questa data dovrà es
sere definito l'assetto socie
tario del «Coger-Consorzio 
genovese acciai» (la società 
che rileverà l'area a caldo di 
Cornlgllano) con l'attribu
zione della quota del 13 per 
cento ancora non assegnata. 
Tra gli Interessati Luigi Luc
chini (a suo nome parlava ie
ri Leali) e il piemontese Re-
gls. 
- Ma che cosa succederà a 
Cornlgllano? Una Ipotesi 
transitoria, presa in conside
razione nell'incontro di Ieri, 
prevede una continuità di 
produzione nell'immediato, 
sostituendo ta staffetta» l'al
toforno due, quando dovrà 
essere risistemato, cioè all'i
nizio di settembre, con l'alto
forno" quattro che produr
rebbe ghisaper 1 privati e per 
i pubblici. E subito verrebbe 
avviata la ristrutturazione 
dell'altoforno generale due e 
la trasformazione dell'attua
le colata continua Dramme 
per adattarla a produrre blu-
mi e billette per i privati. Il 
tempo per la trasformazione 
andrebbe fino a novembre. A 
dicembre avrebbe luogo una 
fermata per l'inventario e 
dopo si rimetterebbe in moto 
l'altoforno due. La produzio
ne attuale di un milione di 

tonnellate verrebbe divisa 
così: 600 mila per bluml e bil
lette e il resto per ghisa. Nel 
frattempo i privati costrui
rebbero due nuove colate 
continue; 11 tempo necessa
rio sarebbe di 14 mesi; do
vrebbero essere perciò pron
te all'inizio del 1986 e avreb
bero una capacità minima 
pari ad un milione e duecen
tomila tonnellate all'anno. 
Lo stabilimento sarebbe in 
grado di smaltire tutto l'ac
ciaio dell'acciaieria di Geno
va (l'OBM). 

Queste le possibili pro
spettive Impiantistiche di
scusse Ieri. Ma tutto è legato 
alla questione non sciolta 
dell'assetto societario. C'è 
una quota del tredici per 
cento non ancora assegnata. 
fEsiste — come ha precisato 
ieri Andrea Pittini — una 
opzione di Leali che scade 
domani. Leali potrebbe 
quindi portare la sua quota 
dal 10 per cento al 23 per cen
to». È possibile però che ciò 
non avvenga e che nemmeno 
Lucchini faccia 11 suo Ingres
so nella compagine aziona
ria, mentre sarebbe possibile 
l'entrata dell'imprenditore 
siderurgico piemontese Eu
genio Regia. Tutto dipende, 
come dicevamo, dalle scelte 
del governo In merito alla 

legge 193. 
Un nuovo incontro tra la 

Cogea e la FLM è stato co
munque fissato per il 2 ago
sto presso la sede romana 
dell'Inicrsind. E in quella se
de i soci della Cogea forni
ranno — secondo notizie d'a
genzia — ulteriori informa
zioni sull'assetto Impianti
stico a regime della «Nuova 
Cornlgllano», sugli Investi
menti necessari a realizzarlo 
e sugli aspetti normativi ri
guardanti 11 passaggio degli 
addetti dall'area pubblica a 
quella privata. «Il confronto 
— sottolinea Luigi Agostini 
— dovrà affrontare i diversi 
aspetti della sistemazione 
definitiva degli impianti: gli 
organici, la nuova organiz
zazione del lavoro». 

Siamo ad un nuovo pas
saggio difficile per la ristrut
turazione della siderurgia 
pubblica. «Aspettiamo anche 
— sottolinea Agostino Con
te, un altro segretario della 
FLM — la approvazione da 
parte degli organi ammini
strativi dell'IRI e della Fln-
sider, nonché l'autorizzazio
ne della CEE che ha già ri
chiesto alla Cogea precisa
zioni sulla futura configura
zione delle strutture produt
tive di Cornlgllano». 

b. u. 

Maggioranza critica 
sul piano saccarifero 
ROMA — Crìtica sul piano bie
ticolo saccarìfero, la commis
sione Agricoltura della Camera 
ha ieri approvato una risoluzio
ne della maggioranza, che im
pegna il governo a correttivi e 
ad azioni più incidenti. Una ri
soluzione tuttavia monca di al
cuni punti che i comunisti — 
che avevano una loro risoluzio
ne — ritengono fondamentali. 
Di qui la astensione del gruppo 
del PCI. La risoluzione crìtica 
anzitutto il piano perché «non 
assume come criterio fonda
mentale», per rendere funzio
nale la ristrutturazione degli 
impianti saccarìferi e la loro di
slocazione, «non soltanto la 

produzione bieticola attuale, 
ma nemmeno le potenzialità 

Eroduttive delle zone vocate». 
a commissione, pertanto, «ri

tiene necessario procedere ad 
una revisione del piano per ri-
definire puntualmente i bacini 
di produzione secondo i criteri 
sopracitati». La maggioranza 
non ha preso in considerazione 
le sollecitazioni dei comunisti, 
che chiedevano un impegno del 
governo perché indichi criteri 
certi e coerenti per l'azione del
la RIBS e predisponga pro
grammi di investimenti sosti
tutivi in attività a^ro-indu-
striali, a dare attuazione agli 
interventi nel Mezzogiorno. 

Sciopero all'Enel, forse 
un black-out al Sud 
ROMA — Forse ci sarà qualche 
problema oggi per l'energia 
elettrica in alcune regioni meri
dionali. È probabile che in 
Gualche zona della Calabria, 

ella Basilicata della Puglia e 
della Campania (il rischio, ma 
molto più remoto, c'è anche in 
Toscana e Marche) manchi la 
corrente. 

Le ragioni sono da ricercare 
nell'agitazione indetta per oggi 
dalla CGIL pei protestare con
tro l'intesa raggiunta dall'Enel 
con la CISL e con la UIL sul 
premio di produzione. Un'inte
sa che con lo stanziamento di 
una rilevantissima somma da 
destinare ad un fondo integra
tivo sanitario rischia di dare un 

altro duro colpo alla riforma sa
nitaria. La CGIL chiede la ria
pertura delle trattative. 

Cercando di strumentalizza
re Io sciopero articolato di oggi, 
l'azienda parla di probabili 
«black-out» e ne addossa tutte 
le responsabilità alla CGIL. In 
realtà le cose non stanno così: a 
parte l'irresponsabilità politica 
di aver firmato un'intesa senza 
il sindacato più rappresentati-
v-Oj l'Enel fino a ieri ha sempre 
rifiutato di discutere con le or
ganizzazioni sindacali i modi e ì 
tempi per garantire la continui
tà degli impianti durante gli 
scioperi. Se interruzioni ci sa
ranno le responsabilità saranno 
tutte dell'Enel. 

Ambrosiano: 
Ciampi precisa 
le responsabilità 
ROMA — Il Governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi ha 
Inviato al presidente della commissione Finanze della Came
ra Giorgio Ruffolo le quattro lettere scambiate nell'aprlle-
magglo 1981 con l'allora presidente della CONSOB Guido 
Rossi a proposito del Banco Ambrosiano che doveva essere 
quotato in Borsa e poi fallire di 11 a poco. Ciampi, nella missi
va che accompagna la documentazione, afferma che la Ban
ca d'Italia non rifiutò a Rossi le Informazioni raccolte dalla 
Vigilanza sul Banco Ambrosiano ed Intende, In tal modo, 
rispondere alla commissione Finanze della Camera che nel 
documento conclusivo dell'indagine sulla CONSOB afferma 
che «la vicenda della ammissione alla quotazione del titolo 
del Nuovo Banco Ambrosiano un mese prima del suo crollo 
verticale ha dimostrato l'Insufficienza delle norme di coordi
namento fra organi di controllo» (emendamento Mlnervlnl-
Vlsco). 

Le lettere rimesse da Ciampi confermano però questo giu
dizio (erano In sostanza note). Una prima volta la Banca 
d'Italia eluse la richiesta di Rossi chiedendogli di specificare 
quali parti della relazione ispettiva sull'Ambrosiano voleva. 
La seconda, ad una richiesta di parere sulla opportunità di 
quotare In Borsa l'Ambrosiano, rispondeva di «non avere nul
la In contrario, per quanto di sua competenza» a quotare 
l'azienda bancaria, fatto che ne accelerò la caduta. 

La pubblicazione del carteggio, pur non aggiungendo nul
la, ha un significato politico in quanto documenta 11 ruolo 
avuto da singole persone — fra questi 11 direttore generale 
della Banca d'Italia e l'allora capo della Vigilanza — nella 
vicenda. Resta 11 rilievo del parlamentari che 1 molti control
lori (CONSOB, ISVAP, Banca d'Italia, Tesoro) non bastano a 
fare un efficace controllo. 

EMIGRAZIONE 

1 C a m b i ; -, ;V- ;:-';vr • 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 7 
1748.975 
614.725 
200.115 
644.22 

30.399 
2331.60 
1889.40 

168.16 
1375.175 
1331.475 

7.179 
728.88 

87.555 
212.575 
210.96 
291.165 

11.79 
10.88 

2 5 / 7 
1761.125 
613.885 
200.065 
543.685 

30.379 
2330.55 
1888.25 

168.075 
1374.125 
1333.15 

7.145 
720,31 

87.397 
212.60 
212.16 
291,295 

11.71 
10.89 

Un vasto arco di forze poli
tico-parlamentari ha presen
tato alla Camera una mozione 
con la quale si intende impe
gnare il governo a indire la 2* 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione. 

È questa una rivendicazione 
che si è fatta sempre più fre
quente negli ultimi mesi da 
parte delle Regioni, delle as
sociazioni in Italia e all'estero 
e che rappresentò la principa
le delle richieste avanzate nel 
febbraio scorso dalla Confe
renza nazionale tenuta dal 
PCI. 

Il documento afferma che 
per una Paese come l'Italia 
«l'emigrazione rappresenta 
una delle grandi questioni na
zionali e come tale deve essere 
affrontata anche nella realtà 
attuale, attraverso una organi
ca politica di governo, fondata 
su una strategia e una pro
grammazione di lungo perio
do che si dimostrino in grado 
di far fronte al mutare delle 
situazioni e, in particolare, alle 
condizioni nuove determinate 
dalla crisi economica», soprat
tutto alla luce delle risoluzioni 
del Parlamento europeo (sui 
lavoratori migranti e sulla 
condizione della donna) e con
siderando anche «quanto mai 
grave e precaria sia la condi
zione dei lavoratori stranieri 
immigrati nel nostro Paese, i 
cui diritti, ancorché sanciti nei 
trattati e nelle convenzioni in-

Cambia il vertice IMI 
Arcuti alla Fideuram 
ROMA — Il presidente dell'Istituto Mobiliare Italiano Luigi 
Arcuti assumerà anche la presidenza della Fideuram, incari
co lasciato di recente da Giuliano Graziosi, passato olla 
STET. La Fideuram, principale società italiana nel campo 
dei fondi comuni d'Investimento, avrà come vicepresidente 
Io stesso direttore generale dell'IMI Saraclnl. Tutto il vertice 
dell'istituto viene ristrutturato con l'abolizione di un posto di 
vice-direzione generale (prima occupato da Graziosi: una 
candidatura del dr. Gianani, attuale direttore dell'ABI, è sta
ta scartata) e la coincidenza fra comitato esecutivo IMI e IMI 
Internazional, il delicato ramo estero della banca. A queste 
riassetto del vertice si accompagnano modifiche nelle linee 
interne di direzione. 

La ristrutturazione vuole essere una risposta al declino. 
registrato recentemente nel principale Istituto per il finan
ziamento dell'industria. Alcune misure, come la ricapitaliz
zazione della Spei leasing, mirano a rivitalizzare ed innovare 
nel finanziamento all'industria. Resta tuttavia aperta — co
me ricordano le rappresentanze sindacali — la necessità di 
mutamenti più ampi, sia attraverso la riforma legislativa 
dell'ente che mettendosi in grado di promuovere e finanziare 
programmi a medio-lungo termine nelle aree strategiche 
dell'innovazione tecnologica e dello sviluppo. 

Brevi 

Interrogazione sull'Alfa 
Presentata da PCI, PdUP. DP. DC per sollecitare un intervento del governo 

che rtstabi&sca soprattutto nette aziende <fi Pomello e Arese normali relazioni 
industriali, deteriorate per l'intenzione aziendale di procedere alla compilazio
ne di nuove Està di CIÒ. che si assommano ai 2.000 lavorateli già sospesi. 

II rifinanziamento Gepi 
£ rargomento di una dichiarazione congiunta dei deputati comunisti Cerri-

na, Feroci» e Picchetti. I compagni onorevoli sostengono di «aver consentito al 
rifinanziamento deOa Gepi... perché ì dibattito in corso nella Commissione 
Industria sulla riforma della finanziaria richiede ancora un impegnato confron
to per le distanze che separano le proposte del PCI da quelle governative e 
detta DC Riducendo fl finanziamento richiesto dal governo per tutto T84. si è 
mantenuto il coitegamento tra riforma Gepi. ancora da definire, e lo stesso 
finanziamento da assicurare!. 

Intervento a favore della Piaggio 
Una risoluzione PC1-DC-PSI che impegna il governo in tale direzione e stata 

approvata air unanimità dalla Commissione Industria di Montecitorio. 

L'esame proposte previdenziali 
È a de Nino Cristofori 3 presidente della speciale commissione detta Camera 

che esaminerà le numerose proposte di riforma del sistema pensionistico. U 
PCI ha votato la compagna Adriana Lodi-

Riforma del fisco, le ragioni degli agricoltori 
n ministro delle Finanze Visentin! ha dato 

ad Intendere che le sue perplessità sulla sta
bilità del governo sarebbero finalmente su
perate alla luce della verifica in corso e che 
ora esistono le condizioni che permettono di 
varare le misure fiscali messe a punto per far 
pagare le tasse agli evasoli. 

Se esistano o meno reali condizioni politi
che per cambiare rotta sul fronte della lotta 
all'evasione dopo la cosiddetta verifica sa
ranno, per quanto ci riguarda, l tatti a dimo
strarlo. La questione, però, ci interessa subi
to per tre diverse ragioni. Al dibattito In cor
so molti partecipano con argomentazioni 
che fanno dell'equità fiscale più l'oggetto di 
una dotta e ben poco Incisiva battaglia mora
listica che non un fine raggiungibile con ri
forme applicabili e capaci di produrre dure
voli cambiamenti nel sistema del prelievo 
pubblico. Ebbene, quest'ultimo obiettivo è 
realizzabile solo a condizione che si guardi al 
terreno fiscale non come ad un quadro 
astratto ma (l'Incisiva Immagine è di Vincen
zo Vlsco) al luogo ove si concentrano e si 
manifestano In modo più evidente e palpabi
le 1 conflitti politici di fondo, le arroganze di 
ceti potenti, le volontà di prevaricazione eco
nomica o di difesa senza pudore di Interessi 
particolarissimi, Il disinteresse per l'egua
glianza sostanziale. Diversamente diventano 

Incomprensibili sia le motivazioni che hanno 
portato 1 lavoratori dipendenti a diventare l 
primi contribuenti dei paese sia le difficoltà 
in cui si dimena II ministro delle Finanze. 

Non spetta a noi dire quali conclusioni 
debba trarre U ministro qualora gli si riveli 
Impraticabile questo terreno. 

La seconda ragione consegue direttamen
te dalla prima. Se è vero che un sistema Fisca
le evolu to è uno strumen to di politica econo
mica Finalizzato ad obiettivi differenziati, 
che comprendono l'entrata e che si estendo
no alla ridistribuzione del redditi e permetto
no di realizzare generali scelte di politica 
economica, è necessario Innanzitutto scopri
re a quale governo dell'economia si punta. 
Eludere 11 problema significa volerne aggira
re tanti altri; «Qua/e sviluppo Industriale, 
quale agricoltura, quale futuro per 11 paese?». 
Rispondere a tali Interrogativi, peraltro, alu
ta a comprendere come una spesa pubblica 
Insufficiente ed Inefficiente sia II risultato 
anche di un fisco sperequato. Al di fuori di 
questa consapevolezza U fisco degrada da ar
ma strategica a mero e più comodo fatto tec
nico. 

La terza ed ultima ragione è nell'esigenza 
di rispondere a coloro che accomunano tutti, 
In modo Indifferenziato, nelle responsabilità 
per la situazione. Prendiamo In esame quan

to accade nel settore agricolo. È noto che 11 
sistema di tassazione del redditi Ivi prodotti è 
basato sulla determinazione del prelievo fi
scale In funzione di un catasto concepito da 
oltre un quarantennio. La recente revisione 
degli estimi catastali ci dice che le nuove ta
riffe sono spesso lontanamente commisurate 
al diversi tipi di imprese e alle mutazioni si-
nora Intervenute nell'ambiente agrario. È 
evidente che in tal modo sarà ben difficile 
conseguire una maggiore perequazione Fi
scale, non solo perché la revisione è stata 
effettuata senza accertare l'effettiva destina
zione del terreni nel quadro di una classifi
cazione agile e rispondente al tempi ma an
che e soprattutto a causa dell'inadeguatezza 
del vecchio strumento catastale. 

La Confcoltivatorì per tali motivi, a diffe
renza di altri, anche di recente ha conferma
to la necessità e la richiesta di una profonda 
riforma del catasto, al fine sia di accertare il 
reddito imponibile per lo stanziamento e l'e
qua redlstribuzlone dell'imposta fondiaria 
sia di disporre di una attendibile radiografìa 
della realtà agricola, che consenta e renda 
fattibile la stessa programmazione economi
ca. SI tratta di una proposta che secondo la 
Confcoltivatorì non esaurisce 11 dibattito sul 
sistemi di tassazione, che deve procedere 

guardando al futuro e non rimanendo anco
rati a logore e dannose concezioni asslsten-
ztallstlche. Questo approccio sereno e serio è 
comune a rutta l'area del lavoro autonomo 
(e/o della piccola Impresa). 

Quando si parla, in riferimento al settore 
agricolo, di evasione diffusa o di grave ero
sione della base Imponibile si scade nel pre
giudizio e nelle equazioni riduttive del tipo: 11 
gettito prodotto dal settore è basso, I produt
tori agrìcoli, dunque, sono evasori ed erosoli. 
In realtà costoro versano allo Stato quanto 
dovuto In base alla normativa vigente. Even
tuali e necessari aggiustamen ti dei sistemi di 
tassazione In agricoltura, pertanto, vanno 
esaminati e dibattuti non In funzione della 
lotta all'evasione ma In vista della creazione 
di un sistema fiscale più giusto che tenga 
maggiormente conto delle varie realtà in cui 
viene ad Incidere 11 prelievo. Solo In questa 
ottica e nell'ambito di un nuovo e più artico
lato rapporto tra agricoltura e «potere pub
blico» si può Inserire una prospettiva di vera 
riforma. 

A noi sembra che le proposte di riforma del 
sistema tributario elaborate di recente dal 
Partito comunista si muovano nel giusto sol
co. 

GIANFRANCO RONCA 
(settore economico Confcoltivatorì) 

Da parlamentari PC», PS1, DC, PSDI 

Presentata al governo 
la richiesta della seconda 
Conferenza dell'emigrazione 
ternazionali, vengono spesso 
misconosciuti dai singoli Stati. 

Il documento sottolinea l'e
sigenza di una iniziativa italia
na in ogni sede internazionale 
e nei confronti dei singoli Stati 
ove risiedono i nostri conna
zionali emigrati allo scopo di: 

1) garantire i diritti sanciti 
nei trattati, senza alcuna di
scriminazione politica, religio
sa e di sesso, nonché il rispetto 
delle norme sui diritti dei la
voratori stabiliti nei documen
ti dell'ONU, nella Carta di 
Helsinki e nelle indicazioni 
dell'OIL; 

2) promuovere la rinegozia
zione di tali diritti alla luce 
delle citate risoluzioni del 
Parlamento europeo; 

3) stipulare o rinnovare le 
convenzioni di sicurezza socia
le con tutti gli Stati nell'inte
resse degli emigrati pensiona
ti, che sono tra i più colpiti dal
la crisi e dalla disorganizzazio
ne e dal caos imperanti nel 
settore delle pensioni a regime 
internazionale. 

La mozione conclude con la 
richiesta che la Camera impe
gni, con un voto, il governo ad 
indire la 2' Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, essen
do trascorsi quasi dieci anni 
dalla precedente Conferenza 
che si tenne nella primavera 
del 1975, coinvolgendo, fin 
dalla fase preparatoria, le Re
gioni e le associazioni degli 
emigrati, dimostratesi interlo
cutrici indispensabili. 

L'iniziativa parlamentare 
merita una particolare atten
zione, oltre che per l'ampio ar
co dei suoi promotori (che la
scia supporre una sicura ap
provazione, tanto più che i 
partiti firmatari hanno otte
nuto l'80 per cento dei voti 
espressi dagli emigrati alle re
centi elezioni europee), anche 
perché offrirà l'occasione per 
un dibattito generale sulla 
condizione dei nostri conna
zionali all'estero e sulla politi
ca dell'Italia per la tutela dei 
loro diritti, dibattito che non 
avviene da almeno un decen
nio. 

Il Parlamento ha discusso (e 
la maggioranza ha approvato 
con il voto contrario dell'op
posizione) l'assestamento del 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Questa operazione av
viene nel corso dell'esercizio 
per verificarne l'andamento 
politico-finanziario e per im
postare le linee sulle quali si 
muoverà il bilancio preventi
vo del prossimo anno. In que
sto caso si trattava del primo 
assestamento dopo l'insedia
mento del governo Craxi, il 
quale sta avviandosi al suo pri
mo anno di vita: c'è un nuovo 
presidente del Consiglio, e c'è 
anche un nuovo ministro degli 
Esteri, ma il bilancio e l'asse
stamento non sono cambati. 
La sostanza è che sebbene si 
accumulino i residui passivi — 
cioè le somme stanziate ma 
non spese — rimangono in
soddisfatte le esigenze più ele
mentari di funzionamento del 
ministero degli Esteri e ri
mangono senza risposta i rilie
vi della Corte dei Conti. Esi
genze e rilievi che il governo 
si guarda bene dal negare, an
zi ne conferma la giustezza, 
continuando, però, a disatten
dere le sue stesse promesse. 

Ti gruppo dei deputati co
munisti ha negato il parere fa
vorevole, richiesto dal gover-

Anche Craxi si dimentica 
della ristrutturazione 
di Ministero e Consolati 
no e dalla maggioranza, all'as
sestamento di bilancio denun
ciando le inadempienze del 
governo. In primo luogo de
nunciando il fatto che il go
verno aveva assunto l'impe
gno — sulla base di un o.d.g. 
dei deputati comunisti — di 
presentare prima dell'assesta
mento del bilancio una propo
sta per la riforma del ministe
ro degli Esteri e per la ristrut
turazione e il rafforzamento 
della rete consolare con relati
vo finanziamento. Ancora una 
volta — nonostante che ve ne 
sia la improrogabile necessità 
dimostrata una volta di più 
dalle carenze registrate in oc
casione delle recenti elezioni 
europee e sebbene il governo 
si fosse impegnato formal
mente — il ministero degli 
Esteri e i Consolati resteranno 
quello che sono attualmente. I 
diplomatici, i dirigenti, i fun
zionari, a Roma, nei Consolati 
e nelle Ambasciate all'estero, 

dovranno fare ancora antica
mera in attesa di un riconosci
mento dei loro meriti che ri
schia di non venire mai, men
tre la struttura continuerà a 
fare acqua da tutte le parti va
nificando il loro impegno. 

Senza parlare poi delle atte
se e delle speranze dei nostri 
emigrati all'estero che si at
tendono, giustamente, tanto 
più dopo il voto espresso, di 
vedere risolto il problema del
la loro partecipazione demo
cratica e della collaborazione 
con strutture diplomatiche e 
consolari che debbono essere 
rafforzate e rinnovate. 

Su questo punto qualifi
cante sono venuti meno molti 
governi negli ultimi trent'an-
ni e a questo impegno comin
cia a venire meno anche il go
verno Craxi, che pure aveva 
promesso di cambiare rotta ri
spetto alla gestione democri
stiana del ministero degli 
Esteri. 

Nella rubrica •Emigrazione* 
del 7 c.m. è stato denunciato il 
fatto che la ritenuta fiscale sul
le pensioni del 1983 è stata ope
rata in unica soluzione sulla 
prima rata di pensione del 
1984. 

In effetti l'INPS quote sosti
tuto d'imposta ha provveduto 
ad operare un conguaglio a de
bito o a credito del pensionato 
per il 1933, sia in relazione agli 
scostamenti tra quanto dovuto 
o quanto percepito a titolo di 
perequazione automatica, sia 
per effetto della nuova discipli
na introdotta dal 1/1/83 in ma
teria tributaria dal D.L. 
30/12/1982 n. 953, convertito 
nella legge 28/2/83 n. 53. 

È noto che l'INPS effettua la 
predisposizione al pagamento 
delle pensioni per resterò nel 
mese di novembre, e non cono
scendo quali sarebbero stati gli 
scatti per la perequazione né la 
aliquota definitiva da applicare 
procedeva alla applicazione di 
una aliquota nella misura del 
10% sulle singole rate di pen
sione, procedendo al congua
glio deli'8% sulla rata in sca
denza a gennaio per le pensioni 
categoria dispari e di febbraio 
per quelle pari. Il problema è 
piuttosto da ricercare nella 
conseguenza che si ha nella ap
plicazione della normativa sud
detta net confronti dei titolari 
di pensione erogata dall'INPS 
che sono residenti all'estero, ai 
quali spetta solo !a detrazione 
di imposta per quota esente e 
per le spese di produzione del 
reddito. 

Questa impostazione ha 
comportato per l'anno 1583 un 
debito di imposta nei confronti 
dei percettori di un basso red
dito. e coloro che hanno pensio
ni al trattamento minimo, ed 
un credito di imposta, invece, a 
favore dei percettori di un rea-

Pensionati all'estero, 
per il fisco sono 
«esportatori di valuta» 
dito medio-alto. La conseguen
za di ciò è data dal fatto che pur 
essendo stata elevata da L. 
36.000 a L. 96.000 la detrazione 
di imposta per quota esente e 
da L. 240.000 a L. 252.000 la 
detrazione per le spese di pro
duzione del reddito, nella loro 
misura annua, il maggior carico 
fiscale si è determinato soprat
tutto con la applicazione della 
nuova aliquota del 18% per i 
redditi compresi sino a 11 mi
lioni. 

1\itto ciò perchè si continua 
ad applicare sulle pensioni pa
gate all'estero una tassazione 
superiore a quella applicata 
sulle pensioni pagate in Italia, 
considerando, agli effetti del fi
sco, i pensionati alla stregua 
degli esportatori di valuta per 
attività commerciali... 

Relativamente alla soppres
sione della trattenuta fiscale al
la fonte, quando il pensionato 
residente all'estero dimostri di 
pagare le tasse nel paese di resi
denza, è già stato detto del ri
sultato positivo conseguito 
dall'azione dei parlamentari 
comunisti. Il ministero delle 
Finanze, però, pare intenziona
to a voler rendere difficili le co
se più semplici. 

In un primo tempo voleva 
una dichiarazione annua e non 
una tantum, ed è stato anche 
per il fatto che l'INPS è riusci
to a fare capire che la dichiara
zione annua avrebbe comporta

to una inutile mole di lavoro 
per il pensionato e per l'Istituto 
che il ministero ha accondisce
so alla dichiarazione «una tan
tum». Per quanto riguarda in
vece il contenuto della dichia
razione che il pensionato si de
ve far rilasciare dal ministero 
delle Finanze del paese di resi
denza per inviarla poi al
l'IN PS, non si è voluto accon
tentare di una dichiarazione 
generica che il lavoratore paga 
le tasse in quel paese, ma vuole 
che la dichiarazione specifichi 
che «paga le tasse sulla pensio
ne che riscuote in Italia*» 

Mentre non riesce a perse
guire gli evasori in Italia fl fisco 
del nostro paese si preoccupa se 
quello di un altro paese tassa o 
meno su tutte le entrate un cit
tadino residente in quel paese, 
senza che da tutto dò derivi 
nessun utile alle casse dello 
Stato italiano. 

I titolari di pensione italiana 
residenti all'estero che inten
dano ottenere l'esenzione della 
imposizione alla fonte per le 
pensioni relative al 1985 sap
piano che l'INPS ha spedito in 
questi giorni alle ambasciate o 
sedi consolari i moduli «F Im
poste 772*. e che i pensionati 
per ottenere l'esenzione do
vranno far pervenire alle sedi 
dell'INPS (possibilmente tra
mite ì patronati) detti moduli 
compilati entro fl mese di set
tembre. 

GIACOMO TOSI 

Il Senato ha detto «si» alla 
legge dei Comitati consolari, 
anche se — su proposta del go
verno — è stata ribattezzata 
«Comitati dell'emigrazione 
italiana». Si tratta di un avve
nimento da registrare con 
grande favore, dopo i lunghi 
anni del sabotaggio governati
vo e dell'opposizione sotterra
nea venuta da più parti (dal
l'interno della DC e da una 
parte dell'Amministrazione 
dello Stato). Il voto del Senato 
non sarà quello definitivo in 
quanto il disegno di legge de
ve ora passare alla Camera. 

Secondo le nostre informa-

È stata approvata al Senato 
la legge dei Comitati consolari 
zioni il dibattito a Montecito
rio avverrà dopo le vacanze 
estive, ma non dovrebbe riser
vare sorprese anche se le in
soddisfazioni che solleva il te
sto varato dal Senato sono ri
levanti, essendo un testo mol
to distante dalle proposte che 
erano state avanzate alla Ca
mera da diversi gruppi parla
mentari e dalle proposte che 
erano partite dalla Conferen

za nazionale dell'emigrazione 
nel lontano 1975. Dopo il voto 
unanime del Senato potrebbe 

firevalere alla Camera la vo-
ontà di varare comunque una 

legge che consenta l'avvio del
la partecipazione democratica 
anche se 1 suoi contenuti sa
ranno certamente soggetti a 
non poche critiche, a comin
ciare dalla stravaganza del ti
tolo che il governo ha voluto 
imporre. 


